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SITUAZIONE: Angelo, discalculico, frequenta il II anno della sec. di II grado. 

Angelo: «Non sempre ricordo il procedimento da seguire e non so come fare ad 

esercitarmi a casa senza qualcuno che mi segua nello svolgimento»

(2x + 1)2 + (x +2) (x +1) = x + 3

Aplusix è un software che aiuta gli alunni di età compresa 

tra gli 11 ed i 17 anni nell'apprendimento dell'algebra.

 non insegna direttamente regole o metodologie

 assiste gli studenti nell’applicazione di regole e metodologie

 indica se i calcoli eseguiti sono corretti o no



 indica se l'esercizio è risolto o incompleto (risolto in modo 

corretto o sbagliato)

 fornisce la soluzione per ogni esercizio 

https://aplusix.org/aplusixwin/

https://aplusix.org/aplusixwin/
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Passaggio corretto

Passaggio scorretto

Passaggio incompleto
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ESERCITAZIONE

Aplusix
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Attività Esercitazione

Esercizi presi dalla “Mappa” di Aplusix: 

• scegliere una delle due mappe “calcolo numerico” o “calcolo 

algebrico”

• si apre una finestra con delle famiglie di esercizi da risolvere, 

ciascuna con segnato un livello di difficoltà. 

• “Livello” suddivide le esercitazioni in base alla classe frequentata 

dall'alunno, dalla terza media inferiore alla terza media superiore.

• cliccare “Esercitazione” dal menù “Avvia” 

1°

2°

3°
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La cassetta degli attrezzi

SITUAZIONE 3: Carlo, dislessico e disgrafico, II 

media. 

Ha da svolgere delle espressioni.

Carlo: «Ho capito cosa devo fare, ma non mi 

escono mai i risultati giusti. Sbaglio sempre 

qualcosa nel ricopiare o non riesco a leggere la 

mia stessa calligrafia.»
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Compito di Carlo

Daum Equation Editor è un’ applicazione gratuita di Google Chrome per Windows ed è 

anche disponibile in Mac App Store per Apple.

E’ sufficiente un clic per salvare la formula o l’espressione…

Scrivi con la tastiera, compilando i quadratini, salva l’immagine della formula

facendo clic su “Save as image” 

Incolla l’immagine nel tuo programma preferito!!!
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La cassetta degli attrezzi

SITUAZIONE: Laura, dislessica, disgrafica e disprassica. 
I liceo scientifico. Ha da svolgere dei problemi sui criteri di congruenza dei triangoli.

Laura: «So cosa devo fare, ma non riesco mai a fare bene un disegno di geometria e poi finisce che 

sbaglio il problema per colpa del disegno fatto male.»

Esempio:

Problema:

Consideriamo un triangolo qualsiasi ABC. Prolunghiamo 

AC dalla parte di C di un segmento CECB e prolunga 
BC, dalla parte di C, di un segmento CD CA. Indica con 

H il punto di intersezione delle rette BA e DE. Dimostra 

che il triangolo BEH è isoscele.
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DISPRASSIA

DISGRAFIA
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La cassetta degli attrezzi
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SITUAZIONE: Andrea, dislessico, disgrafico e discalculico. I anno del corso di Laurea in 
Matematica. Deve svolgere lo scritto di Geometria I.

Matteo: «faccio fatica a scrivere, sbaglio spesso i conti»
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y

x

68,3%

Test standardizzati e Discrepanza

• livello intellettivo nei limiti di norma:

QI non < -1ds (QI = 85)

• compromissione dell’abilità specifica:

< -2ds
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Leggiamo insieme la diagnosi
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La cassetta degli attrezzi
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Focus: il Piano Didattico Personalizzato

https://www.miur.gov.it/

disturbi-specifici-dell-apprendimento-dsa-

› Dati anagrafici dell’alunno;

› tipologia di disturbo;

› attività didattiche individualizzate;

› attività didattiche personalizzate;

› strumenti compensativi utilizzati;

› misure dispensative adottate;

› forme di verifica e valutazione personalizzate;

› patto con la famiglia.

Tale documento dovrà contenere almeno le seguenti voci e 

sarà articolato per le discipline coinvolte dal disturbo:

Linee Guida LUGLIO 2011

https://www.miur.gov.it/disturbi-specifici-dell-apprendimento-dsa-
https://www.miur.gov.it/disturbi-specifici-dell-apprendimento-dsa-
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PDP: Dati anagrafici dell’alunno e tipologia del disturbo

Nei riquadri relativi a queste voci si devono riportare:

• i dati dell’alunno integrati e completati con le indicazioni 

fornite:

- da chi ha redatto la diagnosi specialistica,

- dalla famiglia,

- dal lavoro di osservazione condotto a scuola.

• le specifiche difficoltà che l’allievo presenta

• i suoi punti di forza.



14/04/2020

19



14/04/2020

20

Descrizione del funzionamento delle abilità strumentali
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Strategie metodologiche e didattiche

Strategie metodologiche e didattiche
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Misure dispensative

Misure dispensative
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Strumenti compensativi

Strumenti compensativi
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Una precisazione:

Preliminarmente all’Esame di Stato, della 

Scuola Secondaria di II grado, gli strumenti 

compensativi e dispensativi vanno indicati 

nel Documento del 15 maggio

(Nota MPI n.1787/05 – MPI maggio 2007) 

in cui il Consiglio di Classe dovrà 

esattamente indicare modalità, tempi e 

sistema valutativo previsti per le prove 

d’esame.

Strategie utilizzate dall’alunno nello studio
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Strumenti utilizzati dall’alunno nello studio

Strategie e strumenti utilizzati dall’alunno nello studio
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La valutazione

Forme di verifica e valutazione personalizzate.

La valutazione per 

l’apprendimento presuppone 

“tutte quelle attività intraprese 

dagli insegnanti e/o dagli alunni, 

che forniscono informazioni da 

utilizzare come feedback per 

modificare le attività di 

insegnamento/apprendimento in 

cui sono impegnati 

(Black and Wiliam, 1998).

Pertanto la valutazione per l’apprendimento, pur non essendo esente da un suo 

valore certificativo, ha soprattutto un valore formativo.

Infatti è dimostrato che la valutazione per l’apprendimento è uno degli strumenti più 

efficaci per migliorare i risultati degli studenti, riuscendo anche ad innalzarne i livelli di 

competenza.



14/04/2020

27

DPR 122/2009 Art. 10

1. Per gli alunni con difficolta' specifiche di apprendimento (DSA) 
adeguatamente certificate, la valutazione e la verifica degli 
apprendimenti, comprese quelle effettuate in sede di esame conclusivo 
dei cicli, devono tenere conto delle specifiche situazioni soggettive di 
tali alunni; a tali fini, nello svolgimento dell'attivita' didattica e delle 
prove di esame, sono adottati, nell'ambito delle risorse finanziarie 
disponibili a legislazione vigente, gli strumenti metodologico-didattici 
compensativi e dispensativi ritenuti piu' idonei.

2. Nel diploma finale rilasciato al termine degli esami non viene fatta 
menzione delle modalita' di svolgimento e della differenziazione delle 
prove

LEGGE 170/2010

Art. 5 Misure educative e didattiche di supporto , comma 4

Agli studenti con DSA sono garantite, durante il percorso di istruzione e di 
formazione scolastica e universitaria, adeguate forme di verifica e di 
valutazione, anche per quanto concerne gli esami di Stato e di ammissione 
all'università nonché gli esami universitari
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DM 5669 /2011 (decreto attuativo legge 170/2010)

Articolo 6 Forme di verifica e di valutazione

Comma 2 Le Istituzioni scolastiche adottano modalità valutative che 
consentono all’alunno o allo studente con DSA di dimostrare 
effettivamente il livello di apprendimento raggiunto, mediante 
l’applicazione di misure che determinino le condizioni ottimali per 
l’espletamento della prestazione da valutare - relativamente ai tempi di 
effettuazione e alle modalità di strutturazione delle prove - riservando 
particolare attenzione alla padronanza dei contenuti disciplinari, a 
prescindere dagli aspetti legati all’abilità deficitaria

DM 5669 /2011 (decreto attuativo legge 170/2010)

Articolo 6 Forme di verifica e di valutazione

Comma 3 Le Commissioni degli esami di Stato, al termine del primo e 
del secondo ciclo di istruzione, tengono in debita considerazione le 
specifiche situazioni soggettive, le modalità didattiche e le forme di 
valutazione individuate nell’ambito dei percorsi didattici individualizzati 
e personalizzati.

La Commissione deve essere quindi a conoscenza 

dei PDP degli alunni con DSA: questo può essere 

allegato al verbale o può essere menzionato nella 

relazione del Coordinatore di Classe
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DM 5669 /2011 (decreto attuativo legge 170/2010)

Articolo 6 Forme di verifica e di valutazione

Comma 3 (segue) Sulla base del disturbo specifico, anche in sede 
di esami di Stato, [le Commissioni] possono riservare ai candidati 
tempi più lunghi di quelli ordinari. 

Le medesime Commissioni assicurano, altresì, l’utilizzazione di 
idonei strumenti compensativi e adottano criteri valutativi attenti 
soprattutto ai contenuti piuttosto che alla forma, sia nelle prove 
scritte, anche con riferimento alle prove nazionali INVALSI previste 
per gli esami di Stato, sia in fase di colloquio.

I criteri valutativi sia delle prove scritte che del colloquio 

pluridisciplinare possono essere personalizzati; è buona prassi 

esplicitarli ed allegarli a verbale assieme a quelli generali votati 

in Collegio Docenti
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A riaprire la questione sulla valutazione degli alunni con DSA è la 

sentenza n.9261 del 1/09/2014 del Tar del Lazio, con la quale è stato 

accolto il ricorso dei genitori di un alunno minore che ricorrevano 

dinnanzi al giudice per violazione e falsa applicazione della Legge 170 

del 2010, della Circolare Ministeriale del 27 dicembre 2012 e del D.P.R. 

n.122 del 2009, Regolamento sulla valutazione.

Appare quindi illogico che un organo collegiale possa approvare criteri 

di valutazione univoci per tutti gli alunni perché tale prassi non solo 

contravviene alle norme suddette, ma si pone palesemente in 

contrasto con la personalizzazione degli apprendimenti, così come 

propugnata dalla Legge 53 del 2003 e da uno dei suoi decreti 

applicativi, il D. Lgs. n.59 del 2004.


